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PREMESSA

Signori,

in ottemperanza alle norme di Legge Vi sottoponiamo, ad integrazione dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico, la presente Nota Integrativa, che ne è parte integrante costituendo, congiuntamente al bilancio, un unico documento inscindibile.

La nota in particolare, ha la funzione di evidenziare informazioni utili a commentare, integrare, dettagliare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio, al fine di fornire le notizie necessarie per avere una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Fondazione.

Prima di passare all'esame degli elementi specificatamente diamo di seguito alcune informazioni di carattere generale utili alla migliore comprensione del bilancio corrente che evidenzia un disavanzo di gestione di euro 2.571  dopo aver spesato euro 1.217 per IRAP.

FATTI DI RILIEVO DELL'ESERCIZIO – EVOLUZIONI FUTURE

Nel corso dell’anno 2017 la Regione Emilia Romagna ha approvato alla nostra Fondazione il progetto Rif. PA 2017-7204/RER CUP E46G17000270002 che si svolge a Rimini che si svolgerà nel biennio 2017 – 2019, il Rif. PA 2017-7205/RER CUP E36G17000150002 che si svolge a Bologna che si svolgerà nel biennio 2017 – 2019.
Per quanto riguarda l’anno 2018 è stato presentato il bando per la progettazione dei percorsi ITS, la Fondazione ne progetterà 2 a valere  sugli anni 2018-2020.
ATTIVITÀ SVOLTE

Gli Istituti Tecnici Superiori, ITS, introdotti con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2008 emanato in attuazione della legge 296/2006,  rappresentano la riorganizzato del complesso sistema di istruzione e formazione tecnica superiore fondato su partecipazione e cooperazione. Gli ITS, che possono costituirsi in base a esclusiva previsione dei Piani territoriali di offerta formativa delle Regioni, collegano istituzioni pubbliche e soggetti privati interessati in vista di un obiettivo di risultato condiviso, aderente a concrete esigenze socio-economiche del territorio e del Paese.

La Fondazione opera nell’ambito della formazione, nel rispetto della programmazione dell'offerta formativa regionale, assicurando l'offerta di tecnici superiori a livello postsecondario in relazione a figure, che rispondano alla domanda proveniente dal mondo del lavoro pubblico e privato in relazione al settore di riferimento delle attività culturali, del turismo e benessere.

La fondazione risponde ai principi ed allo schema giuridico della fondazione di partecipazione nell'ambito del più vasto genere delle fondazioni disciplinato dal codice civile e dalle leggi collegate. La fondazione non persegue fini di lucro e non può distribuire utili.

Le finalità della fondazione si esplicano nell'ambito regionale e nazionale, anche con riferimento ad iniziative dell'Unione Europea. In relazione alle priorità strategiche per lo sviluppo economico del Paese e negli ambiti e secondo le priorità indicati dalla programmazione regionale, la Fondazione persegue le finalità di promuovere la diffusione della cultura tecnica e scientifica, di sostenere le misure per lo sviluppo dell'economia e le politiche attive del lavoro.

La Fondazione opera sulla base di piani triennali con i seguenti obiettivi:

· assicurare, con continuità, l'offerta di tecnici superiori a livello post-secondario in relazione a figure che rispondano alla domanda proveniente dal mondo del lavoro pubblico e privato in relazione al settore di riferimento sopra indicato;

· sostenere l'integrazione tra i sistemi di istruzione, formazione e lavoro, con particolare riferimento ai poli tecnico-professionali di cui all'art 13, comma 2°, della legge 2 aprile 2007 numero 40, per diffondere la cultura tecnica e scientifica;

· sostenere le misure per l'innovazione ed il trasferimento tecnologico alle piccole e medie imprese;

· diffondere la cultura tecnica e scientifica e promuovere l'orientamento dei giovani e delle loro famiglie verso le professioni tecniche;

· stabilire organici rapporti con i fondi interprofessionali per la formazione continua dei lavoratori.
MODELLO DI GOVERNANCE.

Sotto il profilo giuridico gli ITS sono configurati nella forma della fondazione di partecipazione, con riferimento alla disciplina del codice civile, ed hanno natura privata.

Il modello di governance adottato (definito nel rigoroso rispetto delle previsioni del modello legale di statuto stabilito dal citato DPCM per quanto concerne la composizione ed il funzionamento dei loro organi ed in particolare della Giunta esecutiva) è di tipo dualistico, fondato sulla separazione di ruoli e responsabilità dei due organi cui è affidata la conduzione della Fondazione:

- Consiglio di Indirizzo si sostanzia nell’insieme dei rappresentanti dei 26 fondatori  ed è l’organo decisionale in ordine ai profili soggettivi ed oggettivi  (a titolo esemplificativo modifiche statutarie, disciplina regolamentare, strutturazione del Comitato Tecnico scientifico) ed ai profili funzionali concernenti gli atti essenziali alla vita ed al raggiungimento degli scopi della fondazione (sempre a titolo esemplificativo deliberazione del piano triennale di attività, approvazione del bilancio di previsione e del conto consuntivo, deliberazioni in ordine al patrimonio, nomina di due componenti della Giunta esecutiva, del Presidente e del revisore della Fondazione). 

- Giunta Esecutiva composto da cinque membri (Presidente della fondazione compreso), di cui è componente di diritto il Dirigente scolastico pro-tempore dell'istituto superiore Marco Polo socio fondatore che ha promosso la costituzione del presente istituto tecnico ed il rappresentante della Provincia di Rimini; è l’organo cui compete la gestione dell’operatività e cura l’amministrazione ordinaria e straordinaria della Fondazione ai fini dell’attuazione del piano di attività deliberato dal Consiglio di Indirizzo; sempre a titolo esemplificativo predispone il bilancio ed i regolamenti da sottoporre all’approvazione del Consiglio di Indirizzo.
In data 30/6/2017  il Consiglio di indirizzo ha provveduto al rinnovo del revisore e della Giunta Esecutiva per il mandato triennale: 
GIUNTA ESECUTIVA: Gabrielli Valeria (nominata di diritto dall’ Istituto promotore ITT Marco Polo di Rimini), Mattia Morolli, Ivana Loli, Vittorio Betti e Andrea Babbi (Presidente).

· REVISORE DEI CONTI: Rag. Massimo Matteini. 
CRITERI DI FORMAZIONE

Ai sensi dell’art. 20 del codice civile è obbligo degli amministratori di convocare una volta l’anno l’assemblea per l’approvazione del bilancio; inoltre l’obbligo di redigere un rendiconto annuale è richiesto per le fondazioni in quanto trattasi di elemento fondamentale per l’ottenimento della personalità giuridica e per i controlli effettuati periodicamente delle Autorità a ciò preposte.

Premesso quindi l’inesistenza di una normativa specifica per la formazione e il contenuto dei bilanci degli enti non profit e tenuto conto che l’attuale normativa civilistica non prevede particolari obblighi contabili, la Fondazione ITS ha volontariamente applicato per analogia le norme che il codice civile stabilisce per le società commerciali.

Pertanto il seguente bilancio è redatto conformemente al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice civile, come risulta dalla presente Nota integrativa, redatta ai sensi dell'articolo 2427 del Codice civile seppur in forma ridotta e considerando la natura specifica dell’ente.

In tal senso, peraltro, si è più volte espressa anche l’Amministrazione finanziaria in occasione dei controlli effettuati, secondo cui i soggetti non profit devono predisporre un rendiconto in grado di rappresentare efficacemente i risultati di sintesi della loro gestione.
STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO

Il bilancio chiuso al 31/12/2017 di cui la presente nota integrativa costituisce parte integrante, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è redatto conformemente agli articoli 2423, 2423 ter, 2424, 2424 bis, 2425, 2425 bis del Codice Civile, secondo principi di redazione conformi a quanto stabilito dall'art. 2423 bis, criteri di valutazione di cui all'art. 2426 c.c..

I criteri di valutazione di cui all'art 2426 Codice Civile sono conformi a quelli utilizzati nella redazione del bilancio del precedente esercizio. Non si sono verificati eventi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui agli artt. 2423 bis, secondo comma e 2423, quinto comma del Codice Civile.

Ai fini della comparabilità dei saldi di bilancio, ai sensi dell’art. 2423 ter, quinto comma del Codice Civile, si è provveduto a riclassificare i saldi dell’esercizio precedente. 

Tutti gli importi sono espressi in unità di Euro, come disposto dall’art. 2423 – 5° comma del Codice Civile.

ANALISI DI BILANCIO

Conformemente al disposto dell'articolo 2423 bis del Codice Civile, nella redazione del bilancio si è provveduto a:

· valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità aziendale;

· includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio;

· determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, ed indipendentemente dalla loro manifestazione finanziaria;

· comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione dell'esercizio;

· considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle varie voci del bilancio;

· mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio;
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI (art. 2427 c.c., punto 1)

I più significativi criteri di valutazione adottati per la redazione del Bilancio al 31/12/2017, in osservanza dell’art. 2426 del Codice Civile, sono i seguenti:
a) Immobilizzazioni
Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali sono valutate al costo di acquisto direttamente diminuito di una quota di ammortamento ritenuta congrua all’effettivo utilizzo del bene. 

Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi ai beni acquisiti e sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di produzione al netto dei relativi fondi di ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta imputazione, dei costi indiretti inerenti la produzione interna, nonché degli oneri relativi al finanziamento della fabbricazione interna sostenuti nel periodo di fabbricazione e fino al momento nel quale il bene può essere utilizzato.
Immobilizzazioni finanziarie

Le immobilizzazioni finanziarie sono inesistenti.

b) Crediti 
I crediti sono iscritti al valore nominale che corrisponde al presumibile valore di realizzo.
c) Debiti

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza contrattuale o legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della scadenza originaria.

I debiti sono indicati tra le passività in base al loro valore nominale, ritenuto rappresentativo del loro valore di estinzione.

I debiti tributari accolgono le passività per imposte certe e determinate, nonché le ritenute operate quale sostituto e non ancora versate alla data del bilancio, e, ove la compensazione è ammessa, sono iscritti al netto di acconti.

d) Rimanenze
Per la determinazione delle attività in corso di esecuzione a fine esercizio è stato applicato il criterio del reale costo sostenuto, attesa la natura non commerciale delle operazioni svolte soggette a rendicontazione pubblica.
e) Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide sono iscritte al valore nominale che corrisponde al loro effettivo importo. 

e)
Costi e ricavi
Costi e ricavi sono esposti in bilancio secondo il principio della prudenza e della competenza.

f)      Ratei e risconti

I ratei e i risconti vengono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e contengono i ricavi / costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i ricavi / costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi.

Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di ricavi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali varia in funzione del tempo.
COMMENTO ALLE PRINCIPALI VOCI DELL’ATTIVO

Immobilizzazioni immateriali
Risultano iscritte nella voce spese per l’acquisizione di licenze Software per un ammontare lordo di Euro 9.521  (invariate rispetto al precedente esercizio) l’ammortamento è stimato per un periodi di tre anni, la quota ammortizzata al 31/12/2017 ammonta ad Euro 9.334, il residuo netto ammonta ad Euro  187.

Immobilizzazioni materiali
Risultano iscritte per l’acquisizione di macchine elettroniche ed altre attrezzature minute per un ammontare lordo di Euro 4.298, l’ammortamento per le macchine elettroniche è stimato per un periodo di  5 anni (ridotto del 50% per il minor periodo trattandosi del primo esercizio) mentre per le attrezzature minute al 100%. La quota accantonata ammonta ad  Euro 3.425, il residuo al 31/12/2017 ammonta ad Euro 873.

Crediti

I crediti, iscritti in bilancio al loro valore nominale, ammontano ad Euro 252.399 (nel 2016 euro 46.767). 
	
	Valore di inizio esercizio
	Variazione nell'esercizio
	Valore di fine esercizio
	Quota scadente entro l'esercizio
	Quota scadente oltre l'esercizio
	Di cui di durata residua superiore a 5 anni

	Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante
	43.487 
	206.596 
	250.083 
	250.083 
	0 
	0 

	Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante
	2.250 
	-1.217 
	1.033 
	1.033 
	0 
	0 

	Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante
	1.030 
	639 
	1.669 
	1.669 
	0 
	0 

	Totale crediti iscritti nell'attivo circolante
	46.767 
	206.018 
	252.785 
	252.785 
	0 
	0 


Disponibilità liquide

Le disponibilità, iscritte al loro effettivo importo, sono costituite da denaro e valori in cassa per euro 1.463 e dal saldo dei conti correnti bancari per un totale di Euro 161.755.
Rimanenze
E’ qui riportato il valore dei lavori in corso di esecuzione per Euro 445.603, valutati al costo effettivamente sostenuto per ogni singolo progetto in base alle ore di formazione erogate ed alle regole previste dalla Regione Emilia Romagna per l’imputazione dei costi indiretti di funzionamento,   riferite ad attività di formazione approvate dalla Regione Emilia Romagna con i seguenti riferimenti:

· Rif. PA 2017-7204/RER/RER CUP E46G17000270002 €. 49.120 ( costi diretti di progetto € 47.172 costi indiretti di progetto € 1.948) ore di formazione erogate nell’anno 2017 n. 145, a valere su attività avviate nel corso del 2017 e la cui conclusione è prevista per Settembre 2019. Per tale attività è previsto un percorso formativo di 2000 ore suddivise nel biennio.
· Rif. PA 2017-4205//RER CUP E36G17000150002 €. 50.497 ( costi diretti di progetto € 48.065 costi indiretti di progetto € 2.432) ore di formazione erogate nell’anno 2017 n. 181,   a valere su attività avviate nel corso del 2017 e la cui conclusione è prevista per Settembre 2019. Per tale attività è previsto un percorso formativo di 2000 ore suddivise nel biennio
· Rif. PA 2016-5631/RER CUP E96G16000420003 €. 176.659 ( costi diretti di progetto € 161.336 costi indiretti di progetto € 15.323) ore di formazione erogate nell’anno 2017 n. 999, a valere su attività avviate nel corso del 2016 e la cui conclusione è prevista per Settembre 2018. Per tale attività è previsto un percorso formativo di 2000 ore suddivise nel biennio.
· Rif. PA 2016-5632/RER CUP E36G16000150003 €. 169.324 ( costi diretti di progetto € 152.308 costi indiretti di progetto € 17.016) ore di formazione erogate nell’anno 2017 n. 1120, a valere su attività avviate nel corso del 2017 e la cui conclusione è prevista per Settembre 2018. Per tale attività è previsto un percorso formativo di 2000 ore suddivise nel biennio.
Come già anticipato, trattandosi di attività in corso su ordinazione, la relativa valutazione è avvenuta sulla base del reale costo sostenuto trattandosi di attività soggette alle procedure della rendicontazione per cui riceveremo dei contributi quali progetti finanziati.
Nel precedente esercizio  si rilevavano valori per tale voce per euro 431.958, e pertanto si registra un incremento del valore dei corsi non conclusi a fine anno per euro 13.645, che trova collocazione alla voce “A 3 Variazione lavori in corso su ordinazione” del Conto Economico.
COMMENTO ALLE PRINCIPALI VOCI DEL PASSIVO

Patrimonio netto

La consistenza al 31 dicembre 2017 del Patrimonio Netto della Fondazione è di Euro 70.362 (nel 2016 euro  72.935,  in diminuzione per effetto del disavanzo 2017 di euro 2.571 oltre 2 euro per arrotondamenti). Il fondo di dotazione ammonta ad  Euro 78.600 invariato dalla costituzione.

Il fondo di dotazione, così come previsto dall’art 4 dello statuto, è composto dalle quote versate dai fondatori in sede di costituzione (avvenuta in data 31.5.2011 con atto del Notaio Stefania Faetani del distretto di Rimini – rep. 26926/11191) di seguito riepilogati secondo le tipologie previste dal DPCM 25 Gennaio 2008 allegato A):
	tipologia
	Fondatore
	Codice Fiscale/P.IVA
	Quota

	ISTITUTI DI ISTRUZIONE SECOND.  SUPERIORE
	ISTITUTO TECNICO STATALE MARCO POLO DI RIMINI
	82008730408
	100,00

	ISTITUTI DI ISTRUZIONE SECOND.  SUPERIORE
	ISTITUTO PROFESSIONALE “S.P.MALATESTA”
	91069440401
	100,00

	ISTITUTI DI ISTRUZIONE SECOND.  SUPERIORE
	ISTITUTO PROFESSIONALE “I.P.S.S.A.R. S.SAVIOLI”
	91064490401
	100,00

	ISTITUTI DI ISTRUZIONE SECOND.  SUPERIORE
	ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “L.EINAUDI”
	80034510414
	100,00

	ISTITUTI DI ISTRUZIONE SECOND.  SUPERIORE
	ISTITUTO STATALE “GOBETTI – DE GASPERI”
	91064440406
	100,00

	UNIVERSITA’
	ALMA MATER STUDIORUM – UNIVERSITA’ DI BOLOGNA
	01331710376
	100,00

	IMPRESA SETTORE PRODUTTIVO
	RIMINIFIERA S.P.A
	00139440408
	3.000,00

	IMPRESA SETTORE PRODUTTIVO
	G.H.R. SNC
	03696430408
	3.000,00

	IMPRESA SETTORE PRODUTTIVO
	RIMINI TERME SPA
	02666500406
	3.000,00

	IMPRESA SETTORE PRODUTTIVO
	RICCIONE TERME SPA
	02006130401
	3.000,00

	IMPRESA SETTORE PRODUTTIVO
	GRAND HOTEL DES BAINS SRL
	03191120405
	3.000,00

	IMPRESA SETTORE PRODUTTIVO
	CAMERA COMMERCIO DI RIMINI
	02417040405
	3.000,00

	ENTE DI FORMAZIONE ACCREDITO
	NUOVO  CESCOT EMILIA-ROMAGNA S.C.R.L.
	04051790378
	5.000,00



	ENTE DI FORMAZIONE ACCREDITO
	ENFAP EMILIA ROMAGNA
	91204630379
	5.000,00



	ENTE DI FORMAZIONE ACCREDITO
	FONDAZIONE ENAIP
	02291500409
	5.000,00



	ENTE DI FORMAZIONE ACCREDITO
	IAL EMILIA ROMAGNA
	80061110377
	5.000,00



	ENTE DI FORMAZIONE ACCREDITO
	ITINERA SCARL
	02637130408
	5.000,00



	ENTE DI FORMAZIONE ACCREDITO
	ISCOM EMILIA ROMAGNA
	03109320378
	5.000,00



	ENTE DI FORMAZIONE ACCREDITO
	ECIPAR SOC.CONS.A.R.L.
	02417040405
	5.000,00



	ENTE LOCALE
	PROVINCIA DI RIMINI
	91023860405
	5.000,00

	ENTE LOCALE
	COMUNE DI RIMINI
	00304260409
	5.000,00

	ENTE LOCALE
	COMUNE DI RICCIONE
	00324360403
	5.000,00

	ENTE LOCALE
	COMUNE DI BELLARIA IGEA MARINA
	00250950409
	2.500,00

	ENTE LOCALE
	UNIONE COMUNI VALLE DEL MARECCHIA
	91120860407
	2.500,00

	ENTE LOCALE
	COMUNITA’ MONTANA ALTA VALMARECCHIA
	
	2.500,00

	ENTE LOCALE
	UNIONE DEI COMUNI DELLA VALCONCA
	
	2.500,00

	TOTALE
	
	
	78.600,00


Si evidenzia che ai sensi dell’art. 6 dello statuto, è vietata la distribuzione di utili o avanzi di gestione nonché di fondi e riserve durante la vita della Fondazione, se la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge.

Fondo trattamento fine rapporto
La Fondazione non ha avviato rapporti di lavoro dipendente, gestendo quindi, l’attività con una struttura organica minimale composta da professionisti esterni, conseguentemente nessun importo è stato accantonato quale fondo TFR.
Debiti

I debiti che ammontano ad Euro 794.444 (nel 2016 euro  817.054 con un decremento di euro 22.610) sono iscritti al valore nominale e sono costituiti come segue:

	
	Valore di inizio esercizio
	Variazione nell'esercizio
	Valore di fine esercizio
	Quota scadente entro l'esercizio
	Quota scadente oltre l'esercizio
	Di cui di durata superiore a 5 anni

	Acconti
	502.879 
	-36.470 
	466.409 
	466.409 
	0 
	0 

	Debiti verso fornitori
	310.860 
	14.220 
	325.080 
	325.080 
	0 
	0 

	Debiti tributari
	1.078 
	833 
	1.911 
	1.911 
	0 
	0 

	Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale
	2.237 
	-1.193 
	1.044 
	1.044 
	0 
	0 

	Totale debiti
	817.054 
	-22.610 
	794.444 
	794.444 
	0 
	0 


La voce principale (acconti) si riferisce a quanto già incassato dalla Regione Emilia Romagna e dai corsisti.  

COMMENTO ALLE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO ECONOMICO

Ricavi derivanti dall’attività 
Essendo l’attività relativa a corsi di formazione si è rilevato il ricavo relativo al termine dell’attività del pa 2015-4172/RER per euro 266.598  e 2015-4173/RER per euro 278.078.
La totalità dei ricavi  (Euro 544.676) deriva quindi da finanziamenti pubblici erogati dalla Regione Emilia Romagna e dal MIUR.
Costi della produzione 
In tale categoria, per un importo complessivo di euro 561.332 (nel 2016 erano euro 514.508), oltre agli ammortamenti per euro 4.162,  costi per godimento beni di terzi per euro 1.877 e oneri diversi di gestione per euro 954,  la voce più rilevante è riferita ai costi per servizi  (euro  554.339 - nel 2016 euro 513.102), per cui si fornisce la seguente  tabella analitica:

	
	Valore esercizio precedente
	Variazione
	Valore esercizio corrente

	Trasporti
	1.116 
	897 
	2.013 

	Servizi e consulenze tecniche
	367.394 
	44.636 
	412.030 

	Pubblicità
	17.830 
	11.288 
	29.118 

	Consulenze fiscali, amministrative e commerciali
	33.290 
	-9.328 
	23.962 

	Spese telefoniche
	0 
	391 
	391 

	Assicurazioni
	1.805 
	0 
	1.805 

	Spese di rappresentanza
	236 
	324 
	560 

	Spese di viaggio e trasferta
	108 
	90 
	198 

	Altri
	91.323 
	-7.061 
	84.262 

	Totale
	513.102 
	41.237 
	554.339 


A maggior dettaglio di seguito l’analitica della voce “Servizi e consulenze tecniche”

	Servizi e consulenze tecniche
	Valore esercizio precedente
	Variazione
	Valore esercizio corrente

	consulenza tecnica
	2.017
	-647
	1.370

	assistenza tecnica 
	3.957
	2.482
	6.439

	realizzazione sito internet 
	0
	2.196
	2.196

	Assist. tecnica Ingenia 
	3.088
	19
	3.107

	progettazione 
	2.769
	3.995
	6.764

	selezione e orientamento 
	7.814
	-1.897
	5.918

	consulenza rendicontuale 
	40.583
	5.805
	46.389

	coordinamento 
	64.575
	1.416
	65.991

	segreteria 
	10.389
	-3.303
	7.086

	docenti/esperti 
	164.264
	1.856
	166.120

	tutoraggio 
	53.418
	22.722
	76.140

	esami 
	14.518
	2.555
	17.074

	consulenti e tecnici 
	0
	7.436
	7.436

	Totale
	367.394
	44.636
	412.030


  Proventi ed oneri finanziari
I proventi finanziari, iscritti in bilancio per un valore totale di Euro 24 (nel 2016 euro  118), sono rappresentati da interessi maturati sui depositi bancari mentre gli oneri ammontano ad euro 16.

Ricavi o costi di entità o incidenza eccezionali
Si precisa che nell'esercizio non sono stati rilevati costi di entità o natura eccezionali.
Imposte sul reddito d’esercizio
Mentre la Fondazione ai fini IRES non è soggetto passivo d’imposta percependo esclusivamente contributi pubblici nell’ambito dello svolgimento dell’attività istituzionale, per contro ai fini IRAP, trattandosi di ente privato non commerciale che esercita esclusivamente attività istituzionale, la base imponibile è determinata con il metodo retributivo (ricomprendendo le retribuzioni spettanti al personale dipendente, i redditi assimilati a quelli da lavoro dipendente, compensi per attività di lavoro autonomo non esercitato abitualmente e personale di terzi distaccato presso l’ente). 
Per l’esercizio sono rilevate imposte IRAP di competenza dell’anno  per euro 1.217 (nel 2016 Euro146). 

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

In relazione a quanto disposto dall'art. 2427, comma 1 numero 9 del codice civile, si precisa che l’ente non ha prestato garanzie.
La società svolge  attività i cui proventi derivano da finanziamenti pubblici. Le passività potenziali sono  rappresentate dai possibili tagli dei finanziamenti.

la Fondazione per la gestione delle attività istituzionale si avvale anche delle risorse messe a disposizione dai soci Fondatori, con i quali stipula specifiche convenzioni dalle quali risulta, peraltro, che le somme corrisposte hanno natura di rimborso delle spese effettivamente sostenute ed a costi reali e senza applicazione di alcun margine di ricarico. 
Compensi agli organi sociali
Ai sensi di legge si evidenziano che agli amministratori – componenti della Giunta esecutiva non è stato corrisposto alcun emolumento tenuto conto che la loro carica è a carattere onorifico (art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010 convertito con L.122/2010).
*******************************

Nell’invitarvi ad approvare il Bilancio al 31.12.2017, e la presente Nota Integrativa, si propone di rinviare la copertura della perdita ai prossimi esercizi. 
Rimini li 31/05/2018
IL PRESIDENTE
(Andrea Babbi)
__________________________
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